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Delitto 
contro 
un popolo 

Sulla Rete due, oggi e domani, 
« Ho visto uccidere Ben Barka » 

ti 29 ottobre 1965 veniva 
rapito, in una via di Parigi, 
Mehdl Ben Barka. capo del­
l'Unione Nazionale delle For­
ze Popolari e leader Indiscus­
so e prestigioso dell'opposi­
zione marocchina; Il giorno 
dopo, sabato 30 ottobre, la 
scomparsa di Ben Barka di­
veniva di pubblico dominio 
ed esplodeva cosi quello che 
sarebbe divenuto uno del pm 
clamorosi ed ascuri gialli po­
litici degli ultimi venti anni. 
Dell'uomo politico rapito non 
si è mal più trovata la mi­
nima traccia: assassinato 
personalmente dal ministro 
degli interni del Marocco, 
generale Mohammed Oufkir. 
il suo corpo venne fatto spa­
rire; ma troppe erano le per-
.sono coinvolte nel crimine 
perchè la verità non venisse 
alla fine a galla. 

Da un torbido Intreccio di 
complicità che coinvolgeva I 
diretti collaboratori di re 
Hassan II, 1 servizi speciali 
francesi, certi ambienti della 
polizia parigina, squallidi av 
venturieri come 11 «giornali­
sta» Georges Figon (che atti­
rò Ben Barka nella trappola 
con il pretesto di un film 
sulla opposizione marocchi­
na) e 11 gangster Bouchesei-
che, 11 filo conduttore del 
«giallo» si è andato via via 
dipanando, mese dopo mese. 
fino al 5 giugno 1967. Quel 
giorno, proprio mentre nel 
Medio Oriente divampava 
l'Incendio della guerra del 3el 
giorni, la Francia di De Gaul-
le chiudeva formalmente 11 
«caso Ben Barka». con una 
sentenza che buttava a mare 
I «pesci piccoli» francesi 
(salvando casi le complicità e 
negligenze commesse in alto 

loco) e condannava in con­
tumacia ai lavori forzati a 
vita il generale Oufkir, as­
solvendo però i suoi complici 
e collaboratori marocchini. 

A tredici anni dal rapimen­
to di Ben Barka e a undici 
dalla ambigua e piratesca 
sentenza. 11 «caso» è più vivo 
e attuale che mal. Si può di­
re Infatti ohe esso abbia se­
gnato un'epoca: da un lato 
entrando nella corrente ter­
minologia politica (appena 
qualche settimana fa la 
scomparsa dell'Iman sciita 
libanese Moussa Badra è sta 
ta da molti giornali definita 
«un nuovo caso Ben Barka»; 
ed è inevitabile che l'imma­
gine. pur nella diversità dei 
dettagli, corra a tragici e re­
centi episodi a noi ben più 
vicini), dall'altro marcando 
una profonda svolln. o p'ut 
tosto una drammatica battuta 
d'arresto, nella storia con 
temporanea del Marocco 

Tutto ciò che è avvenuto In 
quel Paese dal 1965 In poi — 
la repressione contro il mo 
vlmento popolare e progres­
sista. i spneuinosi s t en ta t i 
contro re Hassan (dalla stra­
ge di Skhlrat del luglio 1971 
al mitragliamento dell'aereo 
reale nell'agosto dell'anno 
successivo), u «suicidio» del 
generale Oufkir (passato dal 
ruolo di «fedelissimo» a quel­
lo di traditore) e la successi­
va evoluzione politica che Ha 
portato ad una relativa rile-
galizzazione dei partiti — tut 
to reca l'impronta del «caso 
Ben Barke» 

MoUo opportunamente 
dunaue. la seconda rete tele-
v's'vn oresentn in dt>«» miP'n 
te. oggi e domani, il film: Ho 
visto uccidere Ben Barka. 

Francesco Camelutti Impersona Ben Barka nel film-inchiesta 
televisivo sull'assassinio del leader popolare marocchino 

per la sceneggiatura di 
Giampaolo Correale e la re­
gia di Tomaso Sherman. Si 
tratta di un lavoro che ri­
costruisce con puntigliosa fe­
deltà cromsticp, e al tempo 
stesso con 11 respiro dell'ana­
lisi storico politica, la dram­
matica vicenda. In tutte le 
sue fasi: il forzato esilio di 
Ben Barka. i primi tentativi 
di «liquidarlo» (In Marocco e 
In Svizzera), 11 rapimento. 
l'assassinio e infine la com­
plessa. farraginosa e grotte­
sca vicenda poliziesco giudi­
ziaria che mise a dura prova 
la credibilità della Francia 
gollista, fino alla famosa con­
ferenza stampa televisiva con 
cui lo stesso De Gaulle cercò 
di circoscrivere le ripercus­
sioni deU'«affare» sul sur» re­
gima Di particolare efficacia. 
fra le altre. le scene corali 

che. nella parte iniziale, trat­
teggiano il personaggio ben 
Barka nel suo rapporto, di 
retto ed immediato, con le 
masse popolari marocchine 
Fra gli attori citiamo Fran­
cesco Carnelutti. un ottimo e 
convincente Ben Barka: Gian 
cario Maestri, nel panni del 
fratello del leader assassina­
to; José Quaglio, che Inter­
preta magistralmente 11 ruolo 
di Oufkir: Franco Interlen-
ghi, nel panni dell'ispettore 
Souchon. autore materiale 
del sequestro; Bruno Cirino. 
che è l'avventuriero Figon: 
Jacques Semas, ovvero il de­
putato gollista Lemarchand 

A confermare l'attualità del 
«caso», la seconda puntata 
sarà seguita da un dibattito 
cui parteciperanno Gian Car­
lo Pajetta e Paolo VittorelH. 

Giancarlo Lannutti 

Fotoromanzi, 
Arbasino, e 
un'incognita 
a «Gulliver» 
Nuovo round quiMu sera 

(oro 20,40), di rc,2 (htlliver 
il programma curato d,i Gin 
•»eppe Fiori tei Ktioie .Ma 
Sina. 

l.'« apLM'tura *• è ottupaia 
dal fotoromanzo, uno -»tru 
mento di comunicazione di 
massa vituperato e aborrito 
ma die per milioni di ita­
liani rappresenta l'unica 
lettura Quale ideologia, qua 
li sentimenti e passioni sca­
tena questa lettura? E' quel 
lo che ha cercato di scopri­
re Tina l^epn in quel di Car 
pi, dove un cittadino su quat­
tro acquieta un fotoromanzo 

Il secondo servizio è un 
incontro tra il giornalista Ma­
no Pastore e lo scrittore 
Alberto Arbasino Tema del­
la discussione. Milla scorta 
del recente libro di Arbasi 
no. ]» questo Slntu. il coni 
portamento degli italiani di 
fronte ai tjrandi drammi na 
/.lonah Ini ine. Gullirer ha 
cercato di scoprire l'identità 
di Frate Indovino, quello del 
famoso calendario, diffuso in 
milioni di copie 

Ci sarebbe un quarto >»er 
vi/.io ma pare che sia top 
secret. Sarà una sorpresa. 
dicono Masina e Fiori. Staro 
mo a vedete. 

SPAZIO APERTO 
Gli articoli pubblicati in questa rubrica, richiatti 
dalli redazione, non riflettono necessariamente 
Sii Indirizzi e i l i orientamenti del nostro giornale 

Il teatro TV è una gallina 
Panorama 

Alberto Arbasino 

Seminario del PCI sul cinema 
HOMA — Nei giorni 3 4 5 dicembre, promosso dalla Sezione 
culturale e dalla Sezione cinema del PCI, a Frattocchie. 
presso la i>cuola di Partito, avrà luogo un seminano .->ul 
tema: «Regioni, enti locali e cinema». 

Sono previste due relazioni, u Crisi del cinema, ritornm 
legislativa e istituzioni regionali » di Mino Argentieri e « Ele­
menti d, orientamento e di dibattito sull'organizzazione re­
gionale delle attività cinematografiche » di Duccio Fagella 
e Giucomo Martini Saranno, inoltre, presentate comunica 
zloni di Gian Vittono Baldi. Ansano Giannarelli. Omar 
Plgnati. Sebastiano di Marco. Fabio Masala. 

I lavori, che avranno inizio domenica 3 dicembre alle 
ore 15. saranno conclusi dai compagno Aldo Tortorella, 
responsabile della Sezione culturale del PCI. 

Alan Sorrenti si è sposato 
ROMA — Alan Sorrenti, il cantautore napoletano, che 
proprio in questi giorni ha inizialo le riprese del suo primo 
film Figli delle stelle con la regia di Carlo Vanzina. si e 
sposato in segreto negli USA con una modella italo amen 
cana di 22 anni di Detroit. 

La moglie di Alan Sorrenti si chiama Toni Lee. e una 
giovane musicista: suona, intatti, v-.olino e » lauto A »en 
naio darà alla luce un figlio 1! matrimonio e stato cele 
brnto a Detroit il 16 novembre scordo. 

Selezioni per l'Orchestra europea 
ROMA — Sotto il patronato della Comunità eurojiea, la 
RAI ha indetto il secondo concorso nazionale per parteci 
panti italiani all'Orchestra dei giovani della Comunità euro 
pea (ECYO> esso e aperto a candidati residenti in Italia 
in età compresa tra i 14 ed ì 21 anni che. oltre ad avei 
pratica di uno strumento inusuale, abbiano ricevuto Tinse 
gnamento di un esperto per almeno due anni. 

La selezione dei candidati, da parte di una apposita 
commissione, avrà luogo piesso le sedi Ril di Bau. Cagliari. 
Firenze. Milano. Napoli. Palermo. Pescara. Roma. Torino 
e Venezia. Le domande di partecipazione dovranno essere 
inoltrate e pervenire entro e non oltre le ore 12 dell'I 1 di­
cembre 1978 alla RAI — Selezione Oichestra g-ovani della 
Comunità europea — Viale Mazzini 14, 00195 Roma. 

In ottobre gli Incontri di Sorrento 
ROMA — Gli Incontri internazionali del cinema, dedicati 
nel 1979 all'Italia avranno luogo, a Napoli e a Sorrento. 
dal 6 al 13 ottobre La manifestazione, che si Inserirà fra 
le Iniziative dell'Autunno a Napoli, si strutturerà in due 
parti distinte- le proiezioni di film italiani, inediti e d'archi 
vìo. e un convegno di sei giorni, aperto a tutte le categorie 
interessate, per dibattere la situazione del nastro cinema. 

'i 
In televisione, non c*è «ol­

iamo Cti l l iver . r'è .uu-lit- Li l ­
liput. Dnll ti ii fini allo Ti. 
I I H - lui cui alo |M-I I.I Itele 
lille. v '•l.iln leller.ilmeiile 
rfi'liiacci.ilo il lunedì «era le i 
il eiclo «leiliratn a Grepon 
IVi-k e li quinto dell 'amico 
M.Miri/io f ' i i . | . i i i / i i . I V ^ i o ili 
unii sardina. I V r la pi ima 
l ia*mNsioi i r . I aneti. il »cr \ i -
/ in omnium Ita calcolato un 
accollo ili un milioni- ili «.pel-
la tor i ; pei I.i sci-mula. Come 
Pillili diventata min \trcan. l ' in­
dice è -al i lo a un milione e 
r impieceninmila ( fo i -c jir.i/ie 
alle femminis te ) : per la ter­
zi!. ti rovo i li maturi. man­
ca ancora l'p^ìlo della rile-
vn/ionc. come (iure inaurano 
por Milli e i iv i pezzi della 
In ève rj««a)tn.i ì dati del ai. i-
i l imenlo. 

Non li * la iò cerio ad a»pel-
l.ire per consolarmi. Dicono 
^li esperti che. considerando 
la «itila/ione e i p icrei lenh. 
non c'è I\.Ì lamentarsi. anzi: 
allo - lr-so positi. nella «tes­
sa MMtnlclla, sono Mali infi­

lati altri p iOJÌ Ianimi che han­
no inl i ' i t—alo non più di un 
-.dolio di pochi int imi . ( I . 
poi c'è ehi pendii clic le mi ­
niti anzi- non vcneoim tutela­
te ) . Non mi intendo di a-tio-
Inpìn ma adesso «o elle l'Ac-
«luarin non va d'aeconlo con 
il Leone, che è il mìo -eiiiio 

Da Li l l iput ecco, comun­
que. quattro con-ider.uioni . 
due o w i e (n ipiasi) e due 
meno, prolmlii lmeii ie. Le rnn-
elulioni il lellore polca t ra i ­
le iln «é. luminr i l i l t ln . però. 
lii-oiMia ricordare in maniera 
Mici-iuta d ie co-.'è Dalla scemi 
aliti TI. In un articolo pub­
blicalo dal Hntlincnirivro. pei 
pre-eniare la ras-ejjna. inima-
;: in.no di -erivere una lotici.i 
al lele-spellaloie per con\ in­
certo a rimilo'.ere le \eccidi 
i esistenze di fronte alla pro­
posta del leal in in t \ . specie 
per ipiaulo ri<Miaida la co-id-
della avanguardia o il I c i l i o 
non tradizionale, questo i or­
setto mWlcrio-o ii; e. r ipren­
dendo il l i lolo di un nini di 
V ood\ M len . «ili i l i iedevo. 
« Provaci ancora Sani ». 

Rapporto 
spettacolo 

nuovo tra 
e pubblico 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13,30 ARGOMENTI - Progetto per una regione - (C) 
13 FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
17 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

D I FERRO • (C) 
17.05 IL T R E N T I N O Favole, filastrocche e giochi « 
17.35 C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
18 A R G O M E N T I - C INETECA • « I l linguaggio del corpo» 
18.30 TG1 CRONACHE - (C> 
19,05 SPAZfOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.20 W O O B I N D A - Telefi lm • (C) - « I due fuggitivi» 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 JOEY - Telefilm • (C) • Con Christopher Molesworth. 

John Prasher, Joseph Descon - Diretto da Brian Gibson 
21,55 LA PAROLA Al BAMBINI - (C) • «I bambini sono 

persene » 
22,30 PRIMA V I S I O N E - (C) 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C> 

• Rete 2 
12.30 MA T U T T O QUESTO ALICE N O N LO SA 
12.50 G IOMBARRESI • Vita di un pittore • (C) 
13 TG2 • ORE T R E D I C I 
13.30 FARE T E A T R O : UN' IPOTESI PER LA SCUOLA - (CI 
17 TV2 R A G A Z Z I : SARA E NOE' - Cartone animato - ( O 
17.05 Z U M . IL DELFINO BIANCO • (C) 
17.20 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I - (C) --
18 I N F A N Z I A O G G I • (C) La creatività infantile 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT8ERA • (C) 
18,50 BUONASERA CON.» RENATO RASCÉL - (CI - Il te­

lefilm « Non Insistere, non ballo » della serie « Un 
Uomo in casa ». 

19,45 TG2 • STUDIO- APERTO 
20,40 TG2 - GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagoni­

sti, arte, spettacolo 
21,30 HO VISTO UCCIDERE BEN BARKA, con Francesco 

Carnelutti, José Quaglio, Franco Interlenghi. Flavia 
Borelli, Bruno Cattaneo. Bruno Cirino. Jacques Sema». 
Regia di Tomaso Sherman. 

22,25 I L M U R O I N T O R N O AL G I A R D I N O • Telefilm - (C) 
23 TG2 STANOTTE 

Sta per uscire « Birth and Rebirth » 

Jazz: come nasce 
un disco «storico» 

L'incontro tra Max Roach e Anthony Braxton nel rac­
conto di Giacomo Pellicciotti che ha realizzato l'impresa 

D TV Svizzera 

Scopo di-I piomaiii ' i ia e ia . 
infatt i , di provare a - u l u l i l e 
un rappoi lo nuovo Ira lo -pct-
t.telilo «lilla scena e il pubbli­
co. Non più riproduzione, con 
un inevitabile effetto di ap­
piattimento. Non più registra­
zione in * lndio. con il ricettili 
di sterilizzate un le-to. e la 
- I L I rappresentazione. Ma un 
rimontacelo e adattamento del­
lo -pettai-olo attra\erso Pu»o 
dell ' intervista, del fumetto, del 
manifesto e uiu-lic della car­
tolina. della citazione ili f i lm . 
In- i i inma. introdurre il teatro 
- come l ' \ l i c e di l.evvi- C l i ­

m i — nel momlo delle imma­
gini. D i quesia prova. per le 
ragioni suddette, non pollò 
.nere un risronlro. Non mi 
re-la d i e i f i r i re -nii i im'«.imi-i i-
le la richiesta di Wonilv Al­
ien. a Piovaci ancora Sani ». 
dallo spellature alla Hai -Tv . 
questo « zio Sani » impart i i -
ciato con «li oi-s.intarammi e 
impigl ialo nelle reti (due. Ire. 
quatt io. . . ale. m i l l e ) . 

I'riin.t considerazione: il mo­
do in cui è collocalo un pro­
gramma decide della sita «or-
te. Non è una novità. Ma se. 
ai tempi di Bernaliei . il zio-
co del « iia«condarello » fun­
zionava per «oltrarre le pro­
poste più «collanti al l 'atten­
zione della nias-ta dejtli «pel-
la inr i . oppure |>er mettere in 
evidenza quelle (noiose, eva­
l ive. inorale, d i f f ic i l i ) che - i 

volevano valorizzate; o<-*:i. la 
concili renza Ira le due rei 
sia portando ad ima specie 
di tiara al ribasso clic lauti.i 
.ititomaliciimente Inori qual­
siasi trasgressione alla redola 
ne iterale dell 'accaparramento 
(proprio in questi |t iorni. in 
un con veglio a Venezia. Pie­
ro Angela ha denunciato la 
l'udizione in qualità e in quan­
tità delle trnsini.ssioni cultu­
r a l i ) . 

S e c o ti il a considerazione-
menlre vive una esistenza 
grama, trasentalo dalPa/ieinla 
e da i-lii «e ne dovrebbe oc­
cupare. i l - e rx i / io ricerche e 
speriiiienlazione. sembra es­
sersi definit ivamente conclu­
so il periodo immediatamen­
te siicies-ivo alla r i lorma in 
cui tumul i autori e gruppi 
hanno eriel i i ialo qualche ten­
tativo nuovo. Clic - ign i f ica ' 
I " vero che uli errot i «om> 
-tal i tanti ma è anche veio 
clic la responsabilità non può 
e«sero riversata né sui singoli 
.nitori né -'ili gruppi. Troppo 
impacciala nelle te l i , la Ha i -
Tv piogena poco n nulla. 
Troppi dir igenti sanno solo 
ripetere genericamente, come 
ieri o ieri Pul irò, d ie lii-ocna 
farsi rapire ed es-ere grade­
vol i . Q " a ' ' ' politica suggeri­
scono. che non «ia poi la con­
sueta pol i t ichimi , non è mai 
o quasi ma i . specificalo. 

Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Il pupazzo di neve: 18: Le 
regole del gioco; 18.20: L'Incontro del secolo; 18.50 Tele­
giornale; 19,35: Il mondo in cui viviamo; 20.30: Telegior­
nale: 22,15: Telegiornale: 22,25: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20. L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: 
Temi d'attualità; 21,15: Le notti e ì giorni; 23.05: Arte in 
terra jugoslava; 22.35: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 13,50: L'età In fiore: 15: Tre settimane di terrore; 
15.55: Scoprire. 17.25: Finestra su.-; 1755: Recre « A 2 »; 
18,35: E' la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 2035: 
Film; 23.30: Telegiornale. 

Quali le responsabilità 
della critica televisiva 

D TV Montecarlo 

Regina Bianchi prende parte al e Trenino », trasmissione di 
favole, filastrocche e giochi. 

Ore 18.50: Telefilm; 19,25: Parollamo: 19.50: Notiziario: 
20: Stop al fuorilegge; 21: a La vena d'oro», film, regia 
di Mauro Bolognini, con Marta Toren, Richard Basehart. 
Titina De Filippo; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
La parola ai bambini 
(Rete 1, ore 21.55) 

La TV continua a dedicare programmi al piccoli. V la 
volta, a cominciare da questa sera, di La parola at bam­
bini, quattro puntate di appunti, come dice il sottotitolo 
della trasmissione, su cosa essi pensano e su come giudi­
cano la famiglia e la società. Michele Gandìn ha impostato 
il suo lavoro senza condizionare i suoi interlocutori con 
imbeccate o con domande già prefabbricate. Dovremmo cosi 
ass.stere. stando alle anticipazioni fornite, a dialoghi e con­
versazioni spontanei. 

Joey 
(Rete 1, ore 20,40) 

Joey è un ragazzo nato con gravi malformazioni, non 
riesce né a camminare né a parlare Per anni rimane rico­
verato in un ospedale ma senza che nessuno riesca a 
capirlo Soltanto all'età di 21 anni egli incontra un altro 
spastico che riesce a interpretare le cose che Joey non 
riesce a dire. I due cominciano a scrivere la loro stona. 

grazie anche all'aiuto di altri due giovani. Nasce cosi un 
libro. Tonr/uerieò. E Io sceneggiato, prodotto dalla BBC e 
presentato al Premio Italia nell'edlz.one 1975, appunto rico­
struisce la stona contenuta nel libro. 

Trentaminuti giovani 
(Rete 2, ore 17,20) 

Numerosi come al solito i servizi realizzati dai g-.ovanl 
redattori della rubrica Prima pagina. Tra gli altri, un col 
legamento diretto con alunni della scuola media Giovanni 
Verga di Milano, una gara di arcieri ad Orte, la giornata 
di un macchinista delle Ferrovie. 

Un uomo in casa 
(Rete 2. ore 18,50) 

Cnssy desidera andare al ballo con Peter, un collega a 
cu: strizza gì: occhietti. Ma Peter é già impegnato con una 
be'.la partner. Nessuna tragedia e finale felice, come è 
d'obbligo, per la scoperta di una sorella sconosciuta. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stama­
ne; 7.20: Lsavoro flash: 7.45: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8^0: Istanta­
nea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11.30: Inoontn rav­
vicinati del mio tipo; 12,05: 
Voi ed lo "78; 14.05: Musi­
calmente; 14.30: Libro disco­
teca; 15.05: Rally; 15,30: Br-
repiuno; 16,30: Incontro con 
un vip; 17.05: Racconti da 
tutto 11 mondo: Mister Big 
di Woody Alien; 17.25: Ap­
puntamento con S e n i o En-
dngo; 17,45: Scuola di mu­

sica; 18.35: Spazio Ubero: I 
programmi dell'accesso; 19 
e 35: Asterisco musicale; 
19.50: Occasioni; 21.06: Ra-
d'.ouno Jan "78; 21,30: L'av­
ventura dell'alfabeto: 21.40: 
Kurt Welll; 22: Combina­
zione suono; 23,10: Oggi al 
Parlamento; 23.18: Buona­
notte da_ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 690; 
7.30; 830; 9,90; 11.30; 12,30; 
13,30: 1130; IMO; 18,30; 
19.30; 22J0. 6: Un altro gior­
no: 7.45: Buon viaggio; 7,56: 
Un altro giorno; 8,45: Ante­

prima disco: 942: Antonio 
Vivaldi, il prete rosso; 10: 
Speciale GR2 sport; 10.12: 
Sala F; 1142: Racconti, rac-
conttni e favole d"oggi_; 
1152: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regiona­
li; 12,45: No, non è la BBC; 
13,40: Romanza; 14: Tra 
smlss'.onl regionali: 15: Qui 
Radiodue; 1740: Speciale 
GR2; 17.55: Teatro roman<'.; 
1843: Spailo X: 22J20: Pa­
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
740; 8,45; 10.45: 12,45; 13.45: 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Luna­

rio In musica: 7: n concer­
to dei mattino: i.15: Il con­
certo del mattino; 9: ti con­
certo del mattino; 10: Noi, 
voi. loro, donna; 1056: Mu­
sica operistica; 11,50: Una 
scandalosa trinità; 12.10: 
Long piayirur: 19: Musica 
per uno; 14: ri mio Cheru­
bini; 15,15: GR3 cultura; 
1530; Un certo discorto mu­
sic* giovani ; 17: Schede: 
scienza; 1740: SpmxK) tre; 
21: Cercando un'altra Fran­
cia; 21,50: Antonln Dvorak; 
22.15: Disco club; 23: Il 
jazz: 23.40: II racconto di 
mena notte. 

Max Roach 

MILANO — Settembre "78: 
Max Koach ed Anthony Brax-
Lon allunano d-scitinc. ni 
duo. al Festival nel jazz di 
Aiassio. E' uno dei concerti 
più stimolanti e che più han­
no fatto panare di se duran­
te quest'Ultima, ricca annata 
di jazz. L apparizione in pub­
blico dei une musici^.» e 
conseguente al loro incontro 
in una sala di registrazione 
milanese, finalmente. Ira po-
cni giorni, il disco, edito dal­
la Black Saint, sarà disponi­
bile. Sotto il titolo Birth and 
Rebirth ossia «Nascita e n 
nascita», molo simbolico leg­
gibile in più direzioni- nel 
senso di un «padre». Roach. 
e di un «figlio». Braxton O 
anche di una « rinasc.ta » di 
Roach dopo l'incontro con il 
chicagoano. 

Una cosa è certa non ci si 
trova di fronte ad uno dei 
numerosi «duo» che costi­
tuiscono una delle caratteri 
stiche del nuovo \*zi. ormai 
anche europeo, e tanto meno 
è una anacronistica resurre 
zione di quegli «incontn ni 
vertice», tipo Monk con Mu! 
Iigan che anni fa stimolavano 
le passioni commerciali dei 
produttori impresari alla 
Norman Grar.z 

Viene così spontaneo rive­
dersi come aU nata 1 idea di 
tale incontro fra uno dei 
massimi percuss.onisli « 
fro americani legato azli an 
ni del bop e di Charlie Par­
ker. ma mai rimasto ad essi 
scoiastieamente vincolato e 
quello che. per la molteplici­
tà dei suo: interessi e delle 
esperienze condotte, è un po' 
il s:mbolo dell'attuale jazz 
del Midwest. Come sia nata. 
insomma. l'idea, come l'ab 
blano accolta e sviluppata i 
due musicisti 

Capitolo primo, dunque: 
t'idea. A parlarcene è chi l'ha 
avuta Giacomo Pellicciotti 
realizzatore del disco: « I più 
recenti concerti del quartetto 
di Max Roach e i suoi dischi 
con Archìe Shepp e Dollar 
Brand avevano dimostrato 
che il percussionista era cer­
to sempre splendido, ma un 
po' sclerotizzato in un vir­
tuosismo une a se stesso. E 
ra un peccato- forse valeva la 
pena di individuare qualcuno 
che lo stimolasse a rimettere 
in discussione se -.tesso E 
questo qualcuno, che con lui 

aveva molte cose In comune. 
a cominciare da quel senso 
matematico della musica che 
la fa nascere dalla lesta per 
che poi arrivi concretamente 
al "feeling", questo Qualcuno 
era Anthony Braxton ». 

Capitolo secondo la rea 
zione aet due musicisti «Il 
primo che ho avuto occa^io 
ne ai incontrare fu Roach 
Parlammo della possibilità di 
realizzare un disco Roach 
propose il proprio quartetto. 
gli ho replicato: perche, inve­
ce. non un disco con qua'.cu 
no dei nuov; musicisti0 Roa 
eh non lo esclude ma chie 
de- quale dei nuovi? Gli dico: 
Braxton. E lui. quasi sorpre­
so: con Braxton. subito! Co­
nosco alcuni dei suoi dischi e 
so cne potremmo fare qua! 
cosa assieme. Però, asgiunge 
non ha mai avuto occasione 
di incontrarlo e di parlargli* 
nuMa di strano, perchè l'A 
menca non favorisce molto 
gli incontri fra i mus'ci.-ti 
esistono circoli chiusi e sepa 
razioni operative abbastanza 
nette-* 

«La seconda far*» — prò?'* 
gue Pellicciotti — avviene a'. 
forch* con una teVfonatn 
sveglio Braxton In albergo a 
Moers Gli propongo questo 
di^co con Roach La r i s o l t a 
nonostante il hm-'-o r i v e s t o 
è subitanea: "Con Roach? 
Quando e come vuo:' F" 
sempre stato il mio nwe 
stro.. " I dui» si Incontrano 
fttTacemente quell'estate al 
Festival di Nervi e Roach di 
ce all'altro: "Allora 'a fac 
c ;amo quella cosa a i v m e 1 " . 
Poi non si vedono pior 

Oap-tolo terrò- potremmo 
intitolTlo «due e;ornl pri 
ma» Prima dell'ingresso in 
-^'a di reyi^f-iT-one Ronch e 
Braxton vengono sistemati 
nello stesso hotel, il Marmo. 
in piazza de"a Sca'a, una 
scelta simbolica tutt * mu«l 
cale Fra l'altro vi aveva al­
l o c a t o Stnckhntisen. Il 
compositore orediletto da 
Braxton. anche se non l'ha 
mai incontrato e. dice, «ma 
«rari non è neanche simpatl 
co» 

Il primo ad arrivare * ap­
punto il chlcagoano Vuole 
ascoltare I dischi che Roach 
ha inciso con Shepp e con 
Brand Li ascolta e dice 
«Non voglio fare con Roach 
un disco come quelli Non mi 

va la formula- "va e suona". 
Dobbiamo trovare il terreno 
pei un lir.euasigio comune» 
Cosi si fa accompagnare in 
un negozio in gai'ena e ac 
quista cinquanta pennarelli 
di tutti i colori, a. cne servi­
ranno? Voleva realizzare dei 
grafici, quelli suoi che smte 
uzzati m formule geometn-
co-matematiche. sp^ io di­
ventano i titoli un po' eni­
gmatici. dei sum pezzi nel 
d schi — spiega Pellicciotti 
- Ma dopo aver»; finalmente 
fatto la conoscenza di Roach. 
cambia idea e lascia perdere 
i pennarelli Restano ore as­
sieme a discutere Capiscono 
che quel terreno comune lo 
troveranno parlando. co 
-bruendo delle co5e as^eme 
Roach d:ce a Braxton: "ades­
co tu suonando mi incontri 
per la prima volta e io ti 
rir-pondr» e. suonando, ci rac 
contiamo le nostre storie". 
Per dimostrarsi ciò che in 
tendevano dire. Roach va al 
o'ano e suona aualcosa un 
blues Braxton gli replica con 
il sax alto Ad un certo pun 
fo si rivo! sono a me "Okey. 
siamo proni."». 

Capttolo quarto- na.=ce !a 
musica. Roach e Braxton s a 
no in studio, un vetro a mez 
za altezza li .separa, hanno le 
cuffie ma non !e useranno Si 
aj-coitano benissimo «Roach 
m: chiede quanto dura un 
nastro Mezz'ora Beh, mi ri­
sponde. facci un segno cin 
que minuti prima che finisca 
D. prestabilito e era soltanto 
la sequenza degli =trumenti 
che Braxton avrebbe utilizza­
to e : punti in cu. si sareb 
bero ver.f'cat' <tembiamanti 
di clima e di tempo Mez­
z'ora filata di musica e il 
nastro è fatto Ne fanno altn 
due Poi li discutono a lungo 
fra loro. L'indomani riascol­
tano da capo tutti e tre i 
nastri. Vengono scelte le se 
quenze migliori da ciascun 
nastro, però all'interno d'ogni 
sequenza non è stato operato 
alcun taglio In tala c'era 
sempre anche Richard "Mu 
hai" Abrams. Non interveni­
va. ma si sentiva che la sua 
presenza era importante. Al 
la fine mi dice: "Tu hai ap^ 
pena registrato qualcosa di 
storico" » 

T c r / j !-on»iflerazinne: la r r ' -
tica lel«»vi»ivj r. nella inae-
?Ìor«ti73 «1«M r.lsi. -Mlll.llltTlia 
allo sialo di ro«? co-i com'i-
l irc-labil i to dalla j / i e m l a . Non 
sceslie. è sr i - l l j . E" chiamala. 
con telefonale » inv i l ì , alle 
anteprime rort Imffei d i e r i ­
guardano ì programmi di pre­
stigio o più eo«to*ì; lutto il 
n-sto. -alvo porne eeeerionì. 
r imane terra ine-plorata s<- il 
- insolo autore o il sruppo non 
si fa da solo le piihlilielie re­
lazioni . I..i c r i t ic i televi-iva 
rinuncia a «eoprire e a far 
lev» «nlle eonlrarlilìEÌnnì. A l 
ina««imo. esercita ormai un 
rompi lo ili -orvepl ian/a poli-
t i ra . «pe«-o della po l i l i r l i i iu . 
piuttosto rhc r i romiderar r *o 
non proprio ribaltare la pro-
srainm.i/ inm* dello «/ io "vini» 

Quarta e ult ima ion-i i ler. i -
z inne: lo spettacolo è diven- I 
lato un a l ib i , non «li rado \ e l - , 
leitarìo. a l l ' inter im della le- ì 
lt-v Ninne. *Ma rome « iileolr»- j 
- i a » che come • notiria ». \ l -
la stregua del roro del • Va I 
l>cii*iero ». dir igenti e prò- [ 

£rnmmNti intonano elo^i alla 
iicci-s-itn di rendere oìini ro-
*a spettacolare. Si ha la nel­
la impres«ione rhe ci «i <li.i 
preoccupando più rlie a l i to 
ili a l ihi^l iamenln. finendo pei 
fennarM l i . G l i -petUrnl i - l i ­
no. poi. | i i i! i l i | iriz7ali in mol­
te maniere, al di là del loro 
valore e dell'interesse rlie -11-
• r i lano. per cui varreblie la 
( H ' I I J il i r i lanciare « Carosel­
lo » appositamente, almeno en-
Irerelilie in rasa qualche lira 
fa Wal ter Ci l iar i e al -u«i 
« acquario i> con l»eller./e al 
liasno -ono -tat i r i -erval i un 
bel po' ili mimi t i s ra t iO . Con­
clusione: in Dalla « c / m aliti 
Ti. c'è un pezzo ali Beni uni 
ihe u r la : « Co-'è il teatro? 
I l teatro è una sall ina. ?|Ì *i 
l ira il rol lo, si mancia. . . ». 
I ' I I -in» tipico •< non ien-o ». 
che contiene u n i pran verità. 
Per la Iclevi- ione, fra i pio-
drammi. ci sono -oprat imi! ! 
saltine. ( no -irappo ili n i -
*rOs|o, e via. 

Italo Moscati 

UN INVITO DI • • • • i 

Daniele Ionio 

UNGHERIA 
Pi io sviluppo del turivno org*ni//a'o «efso l Ongivena concediamo il 10*. 
di scolto a scopo promozion»* o*f o,1! wanren che vistano l Unji-ena • 
p-«noi«no i servi*! presso le atjen/ e lur si^r-e sjraniere 

•UDAPEST D INVERNO - UN VIAGGIO VANTAGGIOSO 

O n t n y ) I incantevole Budapest diventa la capitale dd buongustai Specia-
b sapori colon e profumi si ritrovalo nei piatti che verranno serviti rei 
rntoranti dove potrete gustare le pm limose specialità ungheresi mentre 
suona la famosa musica tzigana I citx i vini e la musica si uniscono in una 
vera rapsodia ungherese 
inoBre programmi per ogni singola richiesta S gomi a Budapest cure . 
termali, incentive tour» programmi per studerai tour» gastronomici I I 

Quote da L. Si MO 'me setttfnana a Budapest (viaggio a parte) Q 
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